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Di seguito un esempio di una possibile gestione del contatto tra atleti 
nelle Regioni ove ciò è autorizzato 

Rev. 3 del 
04/08/2020 

 

 

Con riferimento al Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2020, che ha prorogato al 15 ottobre 2020 la 

validità delle disposizioni già in essere in merito alla pratica degli sport di contatto nelle Regioni e 

Provincie Autonome che, d’intesa con il Ministero della Salute e dell’Autorità di Governo delegata 

in materia di sport, abbiano autorizzato la ripresa; la Federazione, preso atto del complessivo buon 

andamento delle misure di tutela già emanate, ferma restando l’esigenza di accertare la 

compatibilità delle suddette attività con l’andamento della situazione epidemiologica nei rispettivi 

territori e, nel ribadire l’opportunità di un approccio sempre cauto e prudenziale, ad integrazione 

del “Manuale Operativo per l’Esercizio Fisico e lo Sport in emergenza COVID-19 v.0”, che costituisce 

sempre il protocollo di riferimento per lo svolgimento dell’attività federale; ha aggiornato le Linee 

Guida e le Raccomandazioni per la gestione del “contatto” tra Atleti in allenamento. 

Tali linee guida, applicabili nelle sole Regioni dove questo è consentito, hanno come novità rilevante, 

la riduzione degli spazi da utilizzare da parte dei singoli Atleti oppure della coppia in allenamento. 

Pertanto le indicazioni sono le seguenti: 

1. resta obbligatorio l’uso della mascherina all’arrivo al centro sportivo, fino a quando non 

abbia inizio la pratica sportiva e, altresì, immediatamente dopo la conclusione della stessa; 

2. per ogni soggetto sportivo coinvolto, dovrà essere rilevata la temperatura corporea, 

impedendo l’accesso all’impianto sportivo, in caso di temperatura >37,5°C, in tal caso il 

soggetto sportivo sarà invitato a rivolgersi al proprio medico e/o al Servizio Sanitario di 

riferimento; 

3. è obbligatoria la tenuta di un “registro delle presenze” da conservare per almeno 14 giorni, 

che deve annotare gli atleti coinvolti nel contatto, il tecnico, la data e la durata dell’attività; 

4. è obbligatorio l’accesso sull’area di allenamento con numero limitato di atleti, per assicurare 

il rispetto di almeno 9m2 per coppia, oppure 4m2 per singolo Atleta; 

5. è infine obbligatorio assicurare gli standard igienici degli ambienti, di igineizzazione delle 

mani e delle superifici, del distanziamento di almeno 1m negli spazi comuni e negli spogliatoi, 

e della necessità di allenarsi a porte chiuse. 

Si precisa, che le sopraindicate Linee Guida, non sostituiscono in alcun modo le disposizioni delle 

Autorità Preposte, alle quali ogni singola Organizzazione Sportiva è tenuta al rispetto e sono valide 

in funzione delle relative Ordinanze Regionali. 

Sono indicazioni di indirizzo, che ogni singola SSD/ASD/Organizzazione Sportiva deve tradurre 

nell’ambito del proprio contesto, tenendo sempre conto anche di quanto riportato nel Manuale 

Operativo già pubblicato dalla FIJLKAM. 

In tal senso va rimarcato, che la responsabilità dell’attività svolta è sempre in capo al legale 

rappresentante della SSD/ASD/Organizzazione Sportiva compreso eventuale personale tecnico 

preposto per l’attività specifica. 

Per ulteriori dettagli: 

• https://www.fijlkam.it/fijlkam-cares/documenti-utili 


